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Introduzione 

In questo opuscolo sono contenute informazioni riguardo le attività dello Stabilimento Cromaplast S.p.A., sito nel 

Comune di Valdagno, in Via Zona Industriale di Piana, 39, i rischi di eventuali incidenti dovuti alla sua attività e il 

comportamento che i cittadini coinvolti devono tenere in caso di emergenza. 

La normativa vigente (D.Lgs.105/2015) prevede, che tale informazione sia curata dal Sindaco e nello specifico viene 

fatta con la certezza che una efficace campagna informativa costituisce una risorsa indispensabile per la gestione di 

eventuali emergenze senza creare ingiustificati allarmismi. 

La consapevolezza della situazione di rischio e la conoscenza delle relative norme di auto protezione da praticare 

favoriscono la gestione di eventuali emergenze esterne allo stabilimento, riducendo di fatto sul territorio gli effetti e le 

conseguenze dell’evento stesso. 

Per questo la invito a prendere visione dell’opuscolo e conservarlo. 

 

IL SINDACO DI VALDAGNO 

 

  





 

  

COS’E IL RISCHIO ? … 
Il rischio rappresenta la probabilità che si verifichi un evento dannoso, anche a seguito di circostanze non sempre 

chiaramente prevedibili. 

Nessuna attività umana è completamente priva di rischi. 

Esistono rischi di origine naturale, quali terremoti, inondazioni, eruzioni vulcaniche, ecc., e rischi di origine antropica. 

Tra questi ricadono i rischi legati allo svolgimento delle attività industriali: inquinamento ambientale, incidenti sul lavor o, 

malattie professionali, incidenti rilevanti. 

….E  IL RISCHIO INDUSTRIALE ? 
Gli stabilimenti industriali che utilizzano o detengono sostanze chimiche per le loro attività produttive rappresentano un 

possibile rischio per la popolazione e l’ambiente circostante. Tale rischio è legato alla possibilità del verificarsi di un 

incidente all'interno di uno stabilimento che può determinare un pericolo, immediato oppure differito nel tempo, dovuto 

all'emissione nell'ambiente di sostanze pericolose. L’incidente può verificarsi a causa di imprevisti durante l’attività di 

lavoro e si caratterizza per la sua natura improvvisa. 

L'entità del rischio per la salute umana dipende dalla natura delle sostanze che potrebbero essere rilasciate 

nell’atmosfera, dal quantitativo, dalla durata dell’esposizione e dalla dose assorbita.  

Per l'ambiente, i possibili effetti, legati alla tipologia delle sostanze e al quantitativo, sono la contaminazione di suolo,  

acqua ed aria. 

 

Un incidente si definisce rilevante quando le conseguenze sulla salute umana non riguardano solo i lavoratori 

dell’impianto, ma anche gli abitanti e il territorio di un'area più vasta rispetto a quella in cui ha sede l'impianto.  

Si ipotizza che possano verificarsi 3 tipologie di incidente, la cui gravità viene valutata in base a parametri specifici:  

• rilascio di sostanze tossiche: il rischio dipende dalle caratteristiche tossicologiche della sostanza e dalle 

quantità rilasciata nell’ambiente; 

• incendio: il rischio è quantificato misurando il calore (irraggiamento termico) provocato dall’incendio stesso;  

• esplosione: il rischio si quantifica valutando la variazione della pressione (onda d’urto) conseguente al rilascio 

di energia. 

 

Il rischio industriale è connesso alla probabilità che "un evento quale un'emissione, un incendio o una esplosione 

di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività di uno stabilimento" ... "dia luogo ad 

un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana e per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, 

e in cui intervengano una o più sostanze pericolose" (D.Lgs. n. 105/2015). 

 

Più precisamente il rischio può essere espresso in funzione di una serie di variabili indipendenti:  

• probabilità dell’evento; 

• tipologia di evento; 

• magnitudo (quantificazione del danno in termini di vittime, costi, ecc). 

 

Un evento dannoso comporta un rischio intrinseco, potenziale, che può essere mitigato o esaltato dalle condizioni del 

contesto in cui si sviluppa. Una valutazione rigorosa del rischio è estremamente difficile perché suscettibile di numerose 

incertezze sulle modalità di calcolo delle probabilità, della magnitudo e degli scenari del danno.  

(http://www.arpa.veneto.it/servizi-ambientali/rischio-industriale) 

 



 

  

….COSA PREVEDE LA NORMATIVA? 

Lo studio e la regolamentazione del rischio di incidente rilevante: l'evoluzione della normativa 

L’analisi e la regolamentazione del rischio di incidente rilevante sono state avviate per la prima volta, nell’ambito della 

Comunità Europea, con la Direttiva 82/501/CE (detta “Direttiva Seveso”), in seguito all’incidente avvenuto all’ICMESA 

di Seveso (Mi) nel 1976, quando vi fu un’emissione di diossina in atmosfera.  

In Italia, tale direttiva è stata recepita con il DPR 17 maggio 1988 n° 175 e successive modifiche o integrazioni. 

Nel corso degli anni seguenti l’applicazione della direttiva comunitaria ha condotto ad una revisione della stessa,  con 

l’emanazione della Direttiva 96/82 (detta “Seveso Bis”), recepita in Italia con il D.Lgs. n° 334 del 17 agosto 1999, che 

ha abrogato quasi integralmente il DPR 175/88. Al D.Lgs. 334/99 sono collegati numerosi decreti applicativi, tra cui il 

Decreto Legislativo n. 238 del 21 settembre 2005, che ha recepito la direttiva 96/82/CE come modificata dalla direttiva 

2003/105/CE (detta "Seveso Ter"). 

Il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell’Unione Europea hanno emanato il 4 luglio 2012 la nuova direttiva 2012/18/UE 

(denominata “Seveso III”) sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose. Tale 

direttiva, recepita in Italia con il decreto legislativo n 105 del 20 giugno 2015, sostituisce integralmente a partire 

dal 1° giugno 2015 le precedenti 96/82/CE (cd. “Seveso II”), recepita in Italia con il D.lgs 334/99, e 2003/105/CE, 

recepita con il D.lgs. 238/05. 

L’evoluzione del quadro normativo traccia con chiarezza il mutato approccio che la Commissione Europea 

e la comunità scientifica hanno delineato. Si passa, infatti, da un iniziale concetto di sicurezza rivolto 

principalmente alle installazioni industriali e ai lavoratori, ad uno che vede le attività produttive nel 

contesto territoriale, urbano ed ambientale in cui sorgono, con riferimento anche alla tutela di 

popolazione e ambiente circostante. 

(http://www.arpa.veneto.it/servizi-ambientali/rischio-industriale/riferimenti/normativa) 

I gestori e i proprietari di stabilimenti in cui sono presenti determinate sostanze e quantità sono tenuti ad adottare 

idonee precauzioni, rispettando gli standard di sicurezza fissati nella norma. 

Tutti gli stabilimenti che presentano al loro interno sostanze pericolose in quantità pari o superiori ai limiti definiti dalle 

normative stesse sono considerati a rischio.  

Gli stabilimenti così definiti rientrano in due classi di rischio: stabilimenti di soglia inferiore e stabilimenti di soglia 

superiore 

Si definisce stabilimento di soglia superiore o inferiore uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose sono presenti 

in quantità pari o superiori alle quantità elencate nell’allegato 1 del D.Lgs. n. 105/2015. 

 Lo stabilimento Cromaplast S.p.A. Via Zona Industriale Piana, n°39, é classificato come “stabilimento di soglia 

superiore” pertanto la Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13, il Rapporto di sicurezza prescritto 

dall'art. 15  ha adottato e si impegna a mantenere  un sistema di gestione della sicurezza, in attuazione a quanto 

richiesto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 105/2015. 



 

  

LA NOTIFICA 

La notifica è un’autocertificazione che il gestore dell’azienda trasmette alle autorità competenti, attraverso il servizio di 

invio telematico che utilizza l’applicazione web “SEVESO III.0 - Sistema Comunicazione Notifiche” predisposta da 

ISPRA ai sensi dell’art.13 comma 5.  

Nella notifica sono riportati i dati identificativi, le quantità delle sostanze pericolose presenti nello stabilimento, la 

descrizione dell’attività svolta, l’ambiente circostante e le schede informative predisposte appositamente per la 

divulgazione al pubblico, quest’ultime si possono consultare accedendo seguente link, alla sezione pubblica e cercando 

il nome della Ditta. 

 
https://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-query-105/Default.php 

 
L’ANALISI DI RISCHIO O RAPPORTO DI SICUREZZA 
L’analisi di rischio attesta l’individuazione di rischi di incidenti rilevanti, ne descrive gli scenari incidentali, l’adozione delle 

misure di sicurezza e l’affidabilità degli impianti. 

L’analisi di rischio è necessaria per l’individuazione delle ipotesi degli scenari di incidente, dove ogni scenario è 

contraddistinto da frequenza attesa, effetti o conseguenze (distanze di danno) e localizzazione.  

IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (SGS) 

Al fine di promuovere costanti miglioramenti della sicurezza e garantire un elevato livello di protezione dell'uomo e 

dell'ambiente con mezzi, strutture e sistemi di gestione appropriati, il gestore degli stabilimenti in questione, redige un 

documento che definisce la propria politica di prevenzione degli incidenti rilevanti (sicurezza, obiettivi, articolazione del 

SGS e impegni del gestore).  

Contestualmente attua il sistema di gestione della sicurezza, il quale è basato sull’organizzazione e sul personale 

aziendale, definendo ruoli, compiti, responsabilità, linee di comunicazione, strumenti e mezzi. Il sistema SGS permette 

di organizzare l’attività al fine di garantire la massima sicurezza ed un controllo continuo.  

INFORMAZIONI AL PUBBLICO E ACCESSO ALL’INFORMAZIONE                                                                 

(ART.23 D.LGS. 105/2015) 

Il D.Lgs 105/2015, prevede all’articolo 23 che il comune ove è localizzato lo stabilimento metta a disposizione del 

pubblico le informazioni fornite dall’azienda con la Notifica ai sensi dell’articolo 13 comma 5. 

La notifica si compone di 12 sezioni; le sezioni A1, D, F, H, L  sono destinate alla popolazione (attraverso l’intervento 

informativo a carico del Sindaco del Comune interessato), mentre le altre sezioni sono destinate alle Autorità competenti.  

Scopo della presente pubblicazione è rendere note alla popolazione residente nel territorio comunale 

circostante l’insediamento produttivo, le informazioni circa le attività svolte dallo stabilimento, le misure 

di sicurezza e le norme di comportamento da seguire in caso di incidente rilevante connesso allo 

svolgimento delle attività. 

Nei capitoli successivi tali informazioni sono formulate in modo da renderle maggiormente comprensibili 

e pertanto meno tecniche. 

In allegato le sezioni A1,D,F,H,L come prescritto dal sopracitato decreto. 



 

  

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO E INFORMAZIONI GENERALI    

  Descrizione sintetica dello stabilimento: 

L’attività svolta da CROMAPLAST S.p.A. nello stabilimento di Piana di Valdagno (VI), consiste nella cromatura di articoli 

in materiale plastico. 

Le lavorazioni si svolgono immergendo gli oggetti in plastica da trattare in apposite vasche dotate di elettrodi e 

contenenti le soluzioni di sali di acido cromico, o di rame o nichel, quindi procedendo a lavaggi successivi e a procedimenti  

di lucidatura e pulitura dei pezzi. 

In sintesi le operazioni svolte presso lo stabilimento consistono nella deposizione a mezzo di processi galvanici in 

automatico di metalli (rame, nichel e cromo) su manufatti in plastica. I pezzi ottenuti dalla cromatura necessitano di 

verifica qualità selezione, rifinitura eventuali ed imballaggio manuale. 

Il processo di elettrodeposizione galvanica si articola in due fasi:  

fase chimica: processo di riduzione chimica del nichel, che consiste nella metallizzazione superficiale dei manufatti in 

plastica mediante la quale si rende conducibile elettricamente il supporto in materiale plastico. La sequenza operativa è 

la seguente: 

• ossidazione della parte gommosa contenuta nel manufatto in ABS e mezzo di intacco in bagno solfo-cromico; 

• attivazione della superficie ossidata; 

• deposito microporoso di uno strato di metallo nobile; 

• deposito per riduzione chimica del nichel. 

• fase galvanica: elettrodeposizione degli strati metallici, secondo la seguente sequenza operativa:  

• attivazione per immersione in un bagno diluito di acido solforico; 

• deposito di nichel elettrochimico e successivamente deposito elettrochimico in sequenza di rame metallo, di 

nichel metallo e di cromo metallo. 

 

L’impianto è costituito da due gruppi di elettrolisi denominati linea A1-A2 e linea 2004, entrambi a conduzione automatica  

L'insediamento occupa una superficie recintata di circa 6460 m2, dei quali e 3530 m2 scoperto e 2030 m2 area coperta 

sviluppata su due piani e dedicata a reparti produttivi (galvanica), deposito, officine, materiali ed uffici.  

RAGIONE SOCIALE E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 

Nome della società Cromaplast S.p.A. 
Denominazione dello  

stabilimento 

Stabilimento Cromaplast di Piana di Valdagno 

Regione VENETO 

Provincia Vicenza 
Comune Valdagno 
Indirizzo Via Zona Industriale Piana, n°39 

CAP 36078 

Telefono 0445400611 

Fax 0445431141 

Indirizzo PEC cromaplast@legalmail.it 

SEDE LEGALE 

Regione VENETO 

Provincia Vicenza 

Comune Valdagno 

Indirizzo Via Gasdotto, n°37 

CAP 36078 

Telefono 0445400611 



 

  

Fax 0445431141 

Indirizzo PEC cromaplast@legalmail.it 

Gestore Stefano Tecchio 

Portavoce  

INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL'ESTERNO DELLO 

STABILIMENTO 

Dall’analisi di rischio effettuata è stato individuato come possibile scenario incidentale con impatto all’esterno dello 

stabilimento il rilascio di sostanze pericolose per l’uomo a seguito della rottura di un fusto di 50Kg, (ammoniaca soluzione 

32%) durante la movimentazione e seguente sversamento di liquido in ambiente aperto con la formazione di una pozza 

di liquido evaporante.  

All’esterno dello stabilimento i sintomi per la popolazione sono riconducibili ad irritazione agli occhi, al 

naso e alla gola con tosse e lacrimazione (zona di attenzione); NON interessano aree esterne allo 

stabilimento concentrazioni cui potrebbero associarsi effetti irreversibili, (zona di danno) come evidenziato 

nella seguente planimetria: 

 

 
 

ZONA DI ATTENZIONE: Area in cui vi possono essere degli effetti ma tali da non provocare danni di    
        rilievo 



 

  

ZONA DI DANNO: Area in cui gli effetti dell’incidente potrebbero essere ancora gravi, in particolare per  
          alcune categorie di persone (bambini, anziani, malati). 
ZONA DI SICURO IMPATTO: Area in cui l’incidente provoca i maggiori danni con rischio di elevata  
     Letalità. 

             Stabilimento Cromaplast S.p.A. Via Zona Industriale Piana, n°39 

GESTIONE DELLE EMERGENZE  
Lo stabilimento, per la gestione delle emergenze, ha predisposto una procedura operativa in funzione degli eventi 

incidentali scaturiti dall’analisi di rischio.  

In caso di emergenza tutto il personale seguirà le istruzioni del Piano di Emergenza interno, nel quale sono definiti 

compiti e responsabilità di ciascuna funzione di stabilimento, in caso di emergenza è previsto un Comitato di 

Coordinamento cui spettano le decisioni operative di carattere generale e l’indicazione del comportamento da seguire 

caso per caso.  

All’esterno dello stabilimento la popolazione, nei casi estremamente eccezionali di coinvolgimento di aree 

esterne, sarà allertata tramite allarme a mezzo di impianti di diffusione acustica e dovrà s eguire le 

istruzioni delle autorità competenti per la gestione del Piano di Emergenza Esterno. 

In ogni caso si seguiranno le precauzioni di carattere generale e di auto protezione sotto riportate. 

 

PRECAUZIONI DI CARATTERE GENERALE E DI 
AUTO PROTEZIONE  

 

Seguire le indicazioni date dalle autorità competenti 

 

Riparati al chiuso all’interno di un edificio 

 

Chiudi bene porte, finestre e prese d’aria o altre 
aperture 

Spegni sistemi di ventilazione o condizionamento 

 

Sintonizzati su radio e televisioni locali 

 

Non fumare e spegni qualunque fiamma 

 

Non usare il telefono se non per casi di soccorso 
sanitario urgente 

 



 

  

 

 


